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U t / N e l l i gestione della re altri 6,000 miliardi per 
crtti alia Regione Campania grandi infrastrutture nella-
Il Psi si e •incartalo». Dopo rea meiropolitana decise 
«ver tmm^mt » « l uB» clandesnnamente) come 
•volta radicale, ponendo la unaveraepropriatobbypar. 
# l e t * , , | f j l » presidenza lamentare 
della Ciunw come condiaio- Ma questo radicamento 
ne .minima, per lilla sua della .Regione neli edilizia 

pM al nuovo go-k .non * nato sente; conse-
„ male, il Pallia ora guente, U Regione Campa-

ntrato tutta la tua nla i oggi uno dei fatton atti-
azione rre! chMera 1 ^ ^ concorrono ad m-
sione del Psdl. Esclusione mentare lo squilibrio econo-
Che; oggi *_ diveniate quasi mleo sociale produttivo tra 
Uh «tallio, E la De, naturai- Nord e Sud del paese Molli 
mmmm»> „Z, ua, fefdlotialiiil. « partire da 
<t In Campania una cnai che, Galasso e dai collaboratori 

— naia dall'inlerni) della <• de «Il Mattino, che hanno 

, „ . ( B e p p n f Bgnocri-

.dèjf^^liallel 
dopo-lerremoto, «T«t*«on-
cludendo con una De diven­
uta difensore del suol alleati 
Ì | « * % l J & i c o | ì ' p e r , 
poco) e assolta d* tutte le 
sue responsabilità nella co, 
attuatone di un modello re­
gionale che conlina dggi 
apertamente con* lanari-
« i o 

Invece la crisi di questa 
Regione è profonda li terre­
moto e M sua gestione ne 
sono al centro La Regione 
Campania, che non era rlu-

Isella a dorsi un ruolo fino 
agli anni 80, pressata dal pe­
so del comune di Napoli e 
dalla presenza Ione della 
Catti perii Mezzogiorno, ha 
tentalo, con t poter) som-
Îssarteli attribuiti al presi­

dente c>lla gluma per la ge­
stione del dopo-lerremoto 
nell'area metropolitana, di 
legittimarsi configurandosi 

'WIWuna««e|**dl*9n»lo-

Bl(imeressfdì 
quei celie di quelle profes­
sioni irte per un trentennio 
ivevero caratterizzato J |n-
iervento pubblicoìnel Mei 
soglomo, eliminando com-

SSB8B 
:, Il sostegno ad un'i 

gricoltura in difficoltà sul 
mercati Italiani ed esteri la 
creazione di serviti pubblici 
degni di una collettività mo 
denta 

Dopo la definitiva, chiuso-
f i della Cassa per il Mezzo­
giorno quejlo perverso ruo­
lo della Regione si è ancora 
di più accresciuto Locacela 
all'appalto, la proposta delle 

t più disparate opere pubbli­
che, la manomissione del 
I ambiente fino a toccare le 
aree più delicate e preziose 
della penisola amalfitana 
sorrentina e del Cilento, las 
sedlo degli studi di progetta­
zione, guidati da quelli delle 
Partecipazioni statali per 
imporrei loro programmi al 
le istituzioni, hanno caratte­
rizzato questa fase fino al 
punto di far diventare di 
nUovo l'affarismo edilizio II 
trailo caratterizzante della 
storia d i questa regione 

Attorno alla Regione-Cas­
sa si è costituito un partilo 
del ciclo edilizio che ha ra 
dici Solide in tutti I rappre 
sentami delle maggioranze 
che hanno governalo la Re 
gione in questi anni un vero 
e proprio fronte del matto 
ne, che k» gestito per ultimo 
le varie fasi del decreto Na­
poli 0a possibilità di utilizza 

mosso al congresso nazio­
nale del Pel ràccuiadiTver 
dimenticato il Mezzogiorno 
dovrebbero riflettere di più 
« i questa novità. 

Se è versi Ipotesi, da più 
parti avanzata, che il sistema 
regionale Italiano ha sola 
mente accompagnato ten­
dente economiche e sociali 
gi i presenti nei propri terri­
tori, la gestione della Regio­
ne Campania In questi anni 
ha accompagnato la tenden 
ta ali abbandono del selton 
produttivi Ma di questo nes­
so regionalismo meridiona­
lismo si tace, perché diventa 
complicato spiegare la par­
tecipazione a tali governi re­
gionali del partili che quesU 
meridionalisti rappresenta­
no 

Il regionalismo-affaristico 
ha fatto la fortuna della De 
campana, in crisi* agli Inizi 
degli ann| 80, al punto che 
questa è diventata il nuovo 
gruppo, dirigente della De 
nazionale II Psi, che in Cam­
pania poteva sperimentare 
una tenace opposizione al 
rafforzamento di questa De, 
Che ha annullato è vanificato 
il valore innovatore delle-
sperlenza regionale, ha 
creato un asse preferenziale 
proprio con 1 suo) uomini 
più rappresentativi 

Nella,geatlpne<di questa 
crisi regionale, j f h e al prò. 
trae ormai da più di cinque 
mesi non * stata posta una 
sola dlscnminante program­
matica, che chiudesse netta­
mente con II passato Se la 
gestione della crisi alla Re­
gione Campania è l'applica 
alone del riformismo meri 
dlonalistadel Psi (ma anche 
delPri) la De di Gava e Ciri­
no Pomicino di Scoiti e De 
Mita può stare tranquilla 

Il Psi ha respinto sia la 
proposta di un* giunta di si­
nistra numericamente pos­
sibile che quella di un go­
verno laico senza la De col 
nastro appoggio esterno ed 
alla fine runica condizione 
che ha posto alla De per tor­
nare a governare con essa 4 
1 esclusione del Psdt dalla 
giunta 

Visto dalla Regione Cam­
pania | orizzonte della que­
stione meridionale si fa più 
cupo ed incerto tornano da 
protagonisti sulla scena for­
ze che sembravano essere 
sconfitte a mel i degli anni 

Propno per questo un 
moderno meridionalismo in 
grado di contribuire a smuo 
vere il divano tra Nord e Sud 
e a non accelerarlo resta le 
naceitiente I obiettivo di un 
rinnovato impegno di rifon 
dazione dell istituto regiona 
le in Campania e in tutto il 
Mezzogiorno 

E' stato pubblicizzato il pagamento 
da aglietti ferroviari con le Carte 
di creaito, pia le macchine obliteratrici non le ricevono. 
Ridotta del 30% la pulizia delle vetture 

Fs, promesse mancate e sporcizia 
m Signor direttore, chi scrive è un 
cittadino che, dovendo acquistare 
del biglietti ferroviari per I propri fa­
miliari, si «recato alla stazione di P u 
Garibaldi 

Premetto che I biglietti da acqui­
stare erano di A/R per l'Importo tota­
le di L 74 500. usufruendo della Car­
ta Famiglia quindi a tariffa speciale 
Allo «portello ho presentato la Carta 
Famiglia e la mia Cari* di credito «Vi­
sa» regolarmente valida. A questo 
punto mi e stato subito fatto presente 
che non potevo assolutamente paga­
re con la Carta di credilo in quanto, 
estendo i biglietti a tariffa speciale, la 
macchiti* terminale (se ho ben capi­

tò) non era abilitata all'operazione 
Malgrado le mie rimostranze, an­

che con il Capo reparto di rumo 
? t ò s t o ) , m i * tfatotanche cortese-

mentedetto cheterò non hanno nes­
sun* colpa se l'Amministrazione del­
le Fs pubblicizza li pagamento delle 
operazioni di biglietteria tramite le 
Carte di credito e poi mette agli spor­
telli delle macchine obsolete , 

Ma lo mi chiedo cosa c'entra la 
macchina obliteratrice dei biglietti 
con la C u t * di credito quando, per 
autorizzare II pagamento con I * sud­
detta, di norma c'è un apposito mo­
dulo che va firmato dal titolare della 
atesa*? 

• U l g l (bgllardi. Milano 

afa Caro direttore, qualche mese fa 
da questa Messa rubrica abbiamo 
avuto modo di far conoscere ai mi­
lioni di Utenti delle Ferrovie dello 
Stato le ragioni vere per cui 1 treni 
vengono puliti poco, male e neanche 
tanto spesso In buona sostanza de­
nunciammo I intreccio di Interessi e 
complicità che lega I Ente Fa alle dit­
te private cui vengono appaltati i la­
vori di pulizia e movimentazione 

A distanza di qualche mese, tocca 
a noi, ancora un volta, assolvere un 
compito Ingrato ma necessario, visto 
che nessuno kj la. annunci*» cioè degli utenti; 
che Un dai prossimi giorni chi pren­
derà II treno per necessità, per lavoro 

o per piacere (che non è peccalo) 
dovrà (are 1 eontt non con uno, ma 
con due aumenti uno t il pretto in 
denaro del biglietto ferroviario, l'al­
tro è «pre t to in dignità e ««Iute do­
vuto ad un aumento programmatico 
di sporcizia 

Se I aumento medio del biglietto è 
valutabile attorno a un 2 0 * . I aumen­
to medio della mancanza di puliate e 
valutabile attorno «I 30K. £ esatta­
mente cosi le Ferrovie stanno già ta­
gliando del 3 0 * gli interventi per I * 
pulizia del treni. 

C o i * ne pensano le aattctanonl 

Alberto DtUao.DeDa 
Fllt-Cgll Nazionale Roma 

*9m. 
Per «screditare» 
qualcosa, è 
necessario erte... 
abbia credito 

a fa Signor direttore, di recen­
te, tanto * •Tribuna politica. 
quanto a •Linea diretta. Con 
dòtta da Enzo Biagi, Arnaldo 
Forlanl. segretario della De­
mocrazia cristiana, ha mosto 
severo appunto al Tgl il qua­
le, a più rlpreae, avrebbe scre­
ditato II suo partito 

In merito è da otawyaie 
che per «ereditare" qualcòsa, 
è condizione ttlntqua non» 
che questo qualcosa possieda 
del credito O che, quanto 
meno, possegga quel tanto di 
credito sufficiente per per­
metterne il discredilo Ciò 
detto, mi punge vaghetza di 
chiedere * Forlanl se egli e 
sinceramente convinto che la 
•democrtstianeria* aia ancora 
in possesso di quell alcunché 
di credito sopra adombrato 
Personalmente ne dubito. So­
prattutto dopo le vicende 
spassose che, di recente, turi ­
no coinvolto la De all'ultimo 
suo congresso nazionale, che 
ha scalzato De Mita dallo 
scranno di segretario 

doti, n e r o lava . Savona 

(ramtìWS 
per I terremotati e che l'arimi-
nitrazione giustamente dà lo­
ro gratuitamente Perii sono 
disabitati Quando ho chiesto 
il perché mi è stato risposto 
che nei container» non devo­
no pagare ne luce, né acqua. 
ecc . apese Invece che do­
vrebbero sostenere nei con 
domini 

Questo indica II livello di ar­
retratezza culturale che per 
mane nel Sud DI questa col 
pevollzto IqStato, che ancora 
non fa nulla per migliorare il 
livello di educanone * 

Credo inoltre che nulla 
cambler* (Ino * quando II Sud 
Italia c o r d e r à ad essere un 
serbatoio di voti per la Demo­
crazia cristiana. 

e ^ f f f j * * l ^ « 3 « , ^ 

Il viaggio di 
una sedicenne 
tra terremotati 
e «container*» 

• • C a r o direttore sono una 
studentessa sedicenne inte­
ressata all'attualità e alla situa­
zione economico-politica del­
la nostra penisola 

Da qualche giorno si parla e 
discute del fallo che molti ter­
remotati campani vivono an­
cora nei •container»», dando 
la colpa all'amministrazione 
dello Stato lo accuso al 11 go­
verno ma credo che la situa­
zione sia molto più protenda 

Due anni fa ho fatto un viag­
gio in un paese vicino ad Avel­
lino Atnpalda Vicino alla ca 
sa in cui alloggiavo vi erano i 
tanto criticati >containers> 
dove molte persone ancora 
vivevano e, per quanto ne so, 
vivono tuttora A qualche me-

''V 

L'importo 
del «decretone» 
e quello 
delle tangenti 

• • C a r o direttore, c'è una 
coincidenza l'importo che 
De Mita dice di voler rastrella­
re col suo ignobile «decreto­
ne* corrisponde a quello che, 
secondo II Censis viene an­
nualmente (e trullaldinamen-
te) dilapidato In tangenti, cioè 
12 mila miliardi 

E dato che le tangenti pro­
vocano (é tempre il Censis 
che lo dice) un aumento nei 
costi delle opere pubbliche 
che va dal 5 ai 7%, ciò che ne 
scaturisce si evidenzia in mo­
do addirittura elementare col 
•decretone» si depredano i 
ceti più deboli della società, i 
poveri I vecchi i malati, per 
coprire il buco fatto dai ladn 
di Staio 

Evidentemente, per l'opera 
di' De Mita e soci juesto no 
stro Stato rischia di apparire 
alla stregua di certi spregevoli 
individui uno strumento di 
servilismo coi potenti, e di ar­
roganza e prevaricazione col 
deboli Eppure si tratta dello 
stesso Stato per la cui difesa 
undici anni la 1 on Moro dava 
la vita, dopo 55 giorni di indi 
cibili sofferenze materiali e 
morali 

Ma tant è se si pensa che in 
undici anni si è passati dalla 
De di Moro alla De di CICCIO 
Mazzetta (e sorella) non ci si 
deve più meravigliare di nulla 

> . V . , %v J 

Né ci t i deve meravigliare 
se in questa situazione di de­
bolezza (la corruzione inde­
bolisce le Istituzioni), prospe­
ra il contro-Stato della mafia, 
della camorra, della P2 

Ci troviamo dunque di Iran 
te a uh altro dei tanti momenti 
difficili che hanno earatterlt 
tato la vita del nostro Paese 
dal fascismo in poi, momenti 
nel quali c'era tempre da «ri 
sanar» qualcosa. E penso 
che antera una volta toccherà 
a noi comunisti rimboccarci 
le maniche e chiamare t rac­
colta il Paese per questo en 
nesimo «risanamento» 

Brano Pignoni 
Triceslmo (Udine) 

Eccesso 
di zelo 
nell'applicare 
il ticket 

• • Signor direttore, I ultimo 
decreto legge sul •Conteni­
mento» della spesa sanitaria, 
approvato dal Consiglio dei 

ministri, stabilisce che I citta­
dini debbano concorrere con 
una quota di partecipazione 
alla apesa sostenuta dal Servi­
zio sanitario per la erogazione 
di una determinata prestazio­
ne 

Ne dovrebbe conseguire 
che II ticket non è dovuto in 
caso di prestazioni il cui onere 
sia già a totale carico dell assi­
stito (mi nferisco, per esem­
pio, alle prestazioni ambulato­
riali erogate In regime libero-
professionale, per le quali l'as­
sistilo vera* già l'Intera quota 
comspondente al valore di 
mercato della prestazione ri­
chiesta) 

Delira parte, se cosi non 
fosse, egli, oltre * pagare la 
prestazione per intero, sareb­
be anche chiamato, per la me­
desima prestazione, a contri­
buire con un ulteriore quota 
ad una spesa mal sostenuta 
dalla pubblica amministrazio­
ne 

Ma In una delle Usi della 
Regione Basilicata, la n' 2 (e 
spero che la cosa non si verifi 
chi anche altrove) ai malcapi 
tati utenti viene Ingiunto di 
versare il ticket anche per le 
prestazioni anzidette So che 
il ministro Donat Cattili è mol­
to preso dalla meritoria cam­
pagna intesa a convincere gli 

italiani a sottoponi in matta 
ad un intervento di orchleclo-
mia bilaterale che, in rapporto 
sinergico con la sublimazione 
(anch'essa di mista) delle 
pulsioni che ancora dovette­
ro residuare, costituisce il ri­
medio più efficace contro il 
dilagare delle plaghe della-
borto e dell'Aida, ma non sa­
rebbe male se riuscisse a tro­
vare anche un po' di tempo 
per illustrare ai turzionari del­
le Usi le corrette modalità di 
applicazione delle norme 
contenute nel decido di cui è 
stato il principale sparatore 

Gladi ! lo Vaccaio. 
Villa d Agri (Potenza) 

Uq giovane 
compagno 
cattolico 
sulla maternità 

t a * Caro direttole, si pone 
I imperativo di mettere qual­
siasi donna, povera o bene­
stante che essa sia, nella pos­
sibilità di una scelta reale tra 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: coti coma durante I inverno e pane 
della primavera abbiamo trascorso il periodo della siccità, 
slamo ora entrati da diverti giorni nel periodo delle piogge Si 
possono fare motte considerazioni sulle variazioni del clima a 
tutta possono avere fondate motivazioni ma non bisogna 
dimenticare che in natura esista una legge fondamentale che 
è quella della compensazione Tutta la nostra penisola è 
compresa entro una fascia depressionaria, o seccatura, che 
si estenda dati Atlantico settentrionale fino al Mediterraneo 
centrala Le perturbazione che vi * inserita Interessa tutte la 
nostra ragioni dopo un breve intervallo seguirà un altra per 
turbaziom destinate a portarsi tuli Italia 

T E M P O PREVISTO; tu tutta le regióni italiane cielo molto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni sparsa, localmente 
anche a carattere di rovescio Nevicate Sul rilievi oltre i 
1 8 0 0 metri di altitudine La temperatura è in diminuzione in 
particoiara tulle regioni aettentrionall 

VENTI : sulla fascia adriatica e Ionica moderati meridionali su 
quella tirrenica moderati nord occidentali 

M A R I - ancora mossi i man italiani 
D O M A N I , temporaneo miglioramento del tempo sul tenore 

nord occidentale con frazionamenti della nuvolosità a conte 
guente schiarite il miglioramento ti estenderà gradualmente 
alla fascia tirrenica mentre sui settore nord-orientale sulla 
fascia adrlatioa e ionica e sulle ragioni meridionali peraiate 
ranno annuvolamenti e precipitazioni, 

S A B A T O C DOMENICA: inizialmente tempo variabile tulle 
ragioni tattentrionall a su quelle della fascia tirrenica con 
alternanza di annuvolamenti e schiarita Precipitazioni resi 
due eulle altre regioni italiane Nella giornata di domenica 
nuova aumento della nuvolosità ad iniziare dal settore nord 
occidentale e temporaneo miglioromento al centro e sulle 
regioni meridionali 

TEMPERATURE W ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 

Torino 

Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenz* 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

to 
11 
13 
13 
11 

7 
8 

13 
12 
12 
13 
11 
10 
10 

13 
14 
19 
18 
13 
11 

9 
16 
19 
20 
18 
18 
16 
20 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Brunelle» 

Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbone 

8 
10 

e 
6 
7 
6 
1 

11 

14 
25 
15 
16 
11 
15 
4 

17 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 

Potenza 
S Maria Lauta 

Reggio Calabria 
Messine 
Paterno 
Catanll 

Alghero 
Cagliari 

7 
12 
12 

7 

a 
9 
8 

16 
16 
17 
16 
15 

9 
10 

10 
21 
19 
17 
23 
21 
14 
18 
20 
21 
19 
22 
17 
21 

1: 

Londra 

Madrid 

Mesca 
New York 

Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 

Vienna 

9 
6 
4 
4 
6 
8 
7 
9 

12 
18 
14 
12 
16 
12 
13 
20 

intonazione or*0*e»iimemo 

ha traaformatO una legge nau 
per tutelare la donna In niente 
altra che una torta di taglio 
al i* apesa pubblica. Quanti 
costi sociali inlatti vengono ri­
sparmiati negando I diritti 
dell'assistenza alla madre e 
proponendo in cambio un 
aberrante metodo panteon-
traccettivo? 

rfralutatìom della perso­
na-madre questa deve diveni­
re una battagli* del nuovo 
cono Cioè definire, oltre al 
diritto ad una gravidanza re-
tpontabileecoedente, Il dirit­
to alla gravidanza. 

Ho ascoltato attentamente 
11 discorso di apertura del 18-
congresso Da compagno cat­
tolico tono etato veramente 
toddltfatio dell» dichiarata 
volontà d i eetere un punto di 

g r e t t a , che vivono Ogni gior-
rwiwntlnKinti e i doveri del l * 
solidarietà j n asiociuionl. 
(ornw di volontariato, 0 ma­
gari ancr» tote potenzialmen­
te Cattohd e comwìsd italia­
ni. sul terni specifico dell'a­
borto, hanno motto in comu­
ne, ad onta delle apparente. 
Mi riferisco «ulnveramenlo 
dei valori democratici e quin­
di ad una serie di proposte po­
litiche nonché programmati-
c r » che tutelino quel diritto 
dell* donni prioria-madre 
che anivi di llbedtmo hanno 
cancellato In nome del profit­
to. 

Nel recente pattato t i tono 
tentile ancora formule vec­
chie e fruste, alle tote a con-
Uappcro.l valori laici al cri­
stiani Che-discorso comune 
si può proporre «chi , da cre­
dente, si avvicina al valori del-
U difesa degli oppressi e dei 
deboli (e il nascituro è il refe­
rente tostale pia debole che 
d sia), proclamando un gene­
rico dlrino all'aborto? 

Livia Turco Introduce, t e 
pur marginalmente, qualche 
spunto di rinetttone nuovo e 
nell'agenda poUUc* 

zione del settimanale, m i tsttV 
curarono che rutti I numeri 
erano stati spedtó puntual­
mente ogni Settimana. 

Glovec3 23 marzo mi è arri­
vato per posta U n 4 e venerdì 
24 marzo il n I e U n. 3; inve­
ce II n 2 mane* all'appello, 
chissà dove si t a r i peno. Co­
munque, anche se mi arrivert 
non mi servirà più «niente . 
perche l'ho comprato In r d -
cola e già leno Insieme al n. I , 
mentre attendevo 1) pattino. 

Tutto questo per Informai» 

come funzionano bene te r 

M»ft«a)grj>V W 

come obiettivo da raggiunge­
re ta ditesi del contenute, en­
eo del principio deU'autode-
termlnazione dell* donni nel­
la testualità e nella procrea­
zione; la prevenzione dell'a­
borto, la valorizzazione della 
scelta della maternità. £ tu 
questo terreno che fondere­
mo il progetto dell alternativa 
C O T ! cattolici progressisti 

Noi giovani che crediamo e 
ci entusiasmiamo per il nuovo 
cono, siamo convinti che il 
discorso in merito al diritto al­
la maternità debba essere un 
tema principale tu cui con­
frontarci con il mondo cattoli­
co Scopo comune sarà ren­
dere inutile il ricono ali inter­
ruzione della gravidanza, se 
non per i casi che realmente 
I * 194 prevede 

Cemobblo 
(Como) 

Un ottimista 
che aveva 
avuto l'idea 
di abbonarsi 

• • C a r a Unità, nel mese di 
febbraio m i sono abbonato al 
la nuova rivista settimanale, 
«AwenimenM», la quale usci­
va col pnmo numero il 23 feb­
braio 

Quando il settimanale era 
già In edicola con il n 5 al 
sottoscritto non era ancora ar­
rivata nessuna copia dello 
stesso 

Informatomi presso la reda­

t t a O è imponibile I 
tutte le lettere 
gorra. Vogllin 

pubblicati che la loro colla-

Oggi, tra gli altri, ringTiiztanio: 

toro Chelo, e r o t t e » ! F*brltio 
Chletura, Clnaello Batatmo. 
Gino Minardi. Ravenna; Anto­
nia Pedrtnl, Minuto, Oinelt* 
Dellmberti, Clnlsello Battati»; 
a e l l o S e m w r i H r e r a e . C l u . 
teppe Surace, Santa Catarina 
(fA proposto oW conrnstft1 <U 
itti ira ruut tdtmi. di oml 
fra terbi « ofbonetV eccetera; 
to tono per I W c o nero to -
dttUmù, oue/to tniemaito-
nollHahy, Francesco Masel -
lo, Francesco Coppola e I. 
Sgarlato, Napoli ( . / giovani 
disoccupali che et armi «al 
mi Napoletano torrono per 
unlaooroeuna giutHjia t e -
ciale, chiedono unpmahato 
minima garantito ptrsoprao-
uioere e quindi continuare a 
terrore Insieme agli alili par 
uno sviluppo del Mezzogior­
no») 

Michela, loszelli, l *nc i ( « / / 
Je» Untalo un congresso co­
me da tempo sognavano(co-
murnstf»); A. Cecere, Pisa f * 4 
me, campano di origine, fta 
dalo un po'di orgoglio e mol­
la giara il movimento a No-
poli a favore dei due rogatiti 
sfrattali Vanna e Sergio t del 
loro genitori e attraverso loro 
di utili t mito polenti ni ma' 
no protetti,); Ovlas Ilei, Paraf­
ino (•«? ora di rinìrla. Questi 
Impiegali statali otlipetl, dif­
famati, ingiuriati, considerali 
assenteisti, lavativi, ignoran­
ti. impreparati, polla al piede 
della nozione, mat ta impro­
duttiva e chi più ne ha più ne 
metta È un modo per scari­
care pesami responsabilità o 
mascherare, appunta, iVwnY-
wdme e meflMrrwe. armai 

croniche dell'apparato gover­
nativo italiana,}, 

Scrivete lettere brevi, Weendo 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cal­
ce non compaia II propno nome 
ce lo precisi, U lettere non fa-
mate q siglate o con firma illeggi­
bile o crje rjecano lesola Indica­
zione »un gruppo di «non ven­
gono pubblicate, cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in­
viati anche ad altri giornali La 
redazione si riservi di accordare 
gli scritti pervenuti 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL P C I 

Prograrnmi 

v^» 

NetWari ogni rmn'wa dalla 8,30 
alle M e dalla 18 «Ha 18 30 

Ora 7 Rassegna .timpa con Pasqua» Otarda» dtl tPttaa 
Sarai 8 Aborto verse la mmtettezlm di saette* Coti ai 
organine nane Marchi e t Befegna 8 30 II precattqCeJo. A C|^£!M0-."™™,P,S*J*™ 'eetere.»30?cl^Tlrj»trv(tta 
a 6«rwi Carv.nl, io Bugia, sussurri a grida, Linfoma*™ 
«a^aJnunr^ateVRavannaEiwltet l I I D R K J 
dita conhram. di maremma <Mla Coli la Dritta della 
conferenza di programma dalla Cgil 1 / Una ttMbMM da 
Palermo, padre Pintacuda 

f ^ ^ K & t ó & ' n S ! . ' 0 4 Jet"»" «s/saaso-Uir*. 
zie 97 500/105 200 MIMI» *< N««a 91350- OeM 
87 700/87 750/99 700 Zecca *7 900 PWtgva 107 750: «Wkj. 
aa tao stetti, e mata ta 200/97 000 SSSioaliìwxbTìSZ 

«jeoo Ferrara 105 ... 
Vrterbc te ago/a? oso, 
•tela 105(00 M I0Ì 
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